
Il tavolo dei relatori all’assemblea organizzata da CittàComune (foto Cravedi)

■ «Cara Cgil, come stai caden-
do in basso. Cara Sinistra, non
stai certo meglio». Queste le
“condanne” arrivate dall’assem-
blea pubblica organizzata da
CittàComune nell’auditorium
Santa Maria della Pace per discu-
tere dei problemi che affliggono
il mondo del lavoro e il sindaca-
to piacentino. «Oggi sono temi
che non fanno parte dell’agenda
di nessuna forza politica e socia-
le - ha detto Gianni D’Amo a-
prendo la serata - nemmeno di
quelle che si dicono vicine a una
tradizione di Sinistra. Il lavoro or-
mai non interessa più nessuno,
proprio oggi che con la crisi ci sa-
rebbe invece bisogno di maggio-
ri attenzioni, soprattutto per le
categorie più deboli. Sulla situa-
zione interna alla Camera del la-
voro, in particolare per quanto
sta accadendo con la vicenda dei
voti della lista alternativa, credo
si possa dire che non basta ag-
grapparsi ai regolamenti. Mi
spiace molto che il segretario
Paolo Lanna non abbia accettato
il nostro invito per parlarne sere-
namente». L’ex sindacalista Mau-

rizio Mantovani ha dapprima
tracciato una precisa analisi del-
la situazione del mondo del lavo-
ro a Piacenza (ammonendo sui
rischi che comporta per aziende
e lavoratori l’impreparazione ad
affrontare la competizione glo-
bale), poi ha commentato le vi-
cende-Cgil: «La gente è tramorti-
ta dalle cose successe, non basta
qualche dichiarazione in sinda-
calese e la rigidità dei regolamen-
ti per cavarsela». Carlo Berra ha
invece definito «al limite dello

stalinismo» i metodi utilizzati dai
livelli regionali e nazionali per
gestire il congresso di Piacenza:
«Siamo a questo punto perché
qualcuno, a partire dall’ex segre-
tario Gianni Copelli, ha detto no.
Noi della lista alternativa abbia-
mo cercato di aprire una breccia,
un dialogo per il bene dell’orga-
nizzazione: guardate che tratta-
mento stiamo ricevendo». Lino
Lovotti, al pari degli altri nume-
rosi presenti, ha lamentato il fat-
to che l’assemblea non si sia te-

nuta nel salone della Camera del
lavoro: «Abbiamo fatto tanto per
aprire le porte a tutti, oggi vengo-
no chiuse. Purtroppo ha prevalso
la volontà di Bologna di allineare
alle idee del regionale anche la C-
gil di Piacenza, da sempre consi-
derata in dissenso».

Luigi Ferrari ha rincarato la do-
se, definendo il congresso «una
farsa, gestito dagli alti livelli per
indirizzarlo come volevano». Tra
i tanti che sono intervenuti, ha
preso la parola anche Copelli: «Ci
sono problemi, ma il cervello
della Cgil non è andato tutto al
macero, ci sono ancora molte in-
telligenze che possono essere
sfruttate. Oggi a Piacenza si stan-
no negando il pluralismo, il ri-
spetto delle minoranze, l’agibilità
che ha fatto grande questa orga-
nizzazione. Prevalgono i patti di
potere, io ricevuto molte pressio-
ni, ma non mi sono girato dall’al-
tra parte di fronte allo scandalo
delle tessere false: questa orga-
nizzazione si è sempre compor-
tata in questo modo, stavolta non
è andata così».

Michele Rancati

PDL/1

Tassi: rendere la Ztl
accessibile alle moto
■ Rendere accessibile alle
moto la Zona a traffico limita-
to (Ztl). Lo chiede in una mo-
zione il consigliere comunale
Marco Tassi (Pdl), perché
«non si comprende la scelta di
vietare ai motocicli di entrare»

PDL/2

Putzu: mercato europeo
senza bagni, colpa di chi?
■ Il mercato europeo è or-
ganizzato senza bagni chimici
mobili? Lo chiede in un’inter-
rogazione alla giunta il consi-
gliere comunale Filiberto Put-
zu (Pdl) in riferimento alle cri-
tiche mosse dall’associazione
Amici del Facsal che ha parla-
to di «cloaca a cielo aperto»
durante i tre giorni della ma-
nifestazione eno-gastronomi-
ca nel Pubblico Passeggio. Se i
servizi igienici non vengono
allestiti, incalza Putzu, «tale
negligenza è addebitabile agli
organizzatori (l’Unione com-
mercianti, ndr) nel venir me-
no a obblighi contrattuali o al
Comune che non ha rilevato
la necessità di organizzare la
manifestazione in modo da ri-
spondere alle necessità fisio-
logiche dei visitatori»?

PDL/3

Rondò di via Alberoni e
casello nel mirino di Botti
■ «Rendere più visibili le
strisce pedonali» alla rotonda
davanti alla chiesa di Santa
Maria in Torricella «con una
ri-verniciatura provvisoria». E’
quanto chiede in un’interro-
gazione alla giunta il consi-
gliere comuale Giovanni Botti
(Pdl) a cui preme «garantire la
sicurezza dei numerosi pedo-
ni in transito». Botti parla di
«assenza, dovuta all’usura nel
tempo, delle strisce pedonali,
nelle intersezioni con via Pri-
mogenita e via Alberoni».
In un’altra interrogazione,
Botti punta il dito sul rifaci-
mento dello svincolo di via
Caorsana (ingresso tangenzia-
le sud) a Le Mose e in partico-
lare sulla «rimozione dei bloc-
chetti di cemento preesistenti
dall’esteso spartitraffico e
l’apposizione di terra e uno
scarso numero di piccole
aiuole». Poiché «con questa o-
perazione di modifica aumen-
teranno i costi di manutenzio-
ne dovuti all’irrigazione e alla
cura del verde», Botti chiede
«a quanto ammonta il costo
dell’operazione di rifacimen-
to, e i connessi costi di manu-
tenzione» e «se la realizzazio-
ne sia mossa da motivi di ne-
cessaria utilità».

Verde,casa,immigrati,decentramento,
il Pd si prepara alla campagna d’inverno

■ (mir) Decolla l’azione del Pd
cittadino. Mercoledì sera si è riu-
nita la direzione sotto la guida del
segretario Christian Fiazza, che
ha illustrato e condiviso i prossi-
mi appuntamenti che attendono
i democratici di Piacenza.

«Innanzitutto voglio sottoli-
neare la massiccia presenza –
commenta Fiazza –, il che signi-
fica che nella nostra città c’è vo-
glia di fare politica e di portare a-
vanti l’azione del Partito demo-
cratico. Possiamo dire che stiamo
iniziando la campagna elettorale

per le Comunali del 2012, quan-
do contiamo tutti di riconfer-
marci a Palazzo Mercanti».

A livello operativo, sono stati
fissati alcuni incontri che tocche-
ranno tutte le zone di Piacenza:
«Abbiamo in calendario quattro
confronti su temi forti, a cui in-
tendiamo invitare anche espo-

nenti di altri partiti, a partire dal
centrodestra: rapporto scuola-
immigrazione, aree verdi e svi-
luppo cittadino, decentramento
e qualità della vitae delle abita-
zioni. Questi gli argomenti, per o-
gnuno dei quali attiveremo un
percorso di confronto interno. La
prima sarà a novembre-dicem-

bre alla Magnana: prima si par-
lerà di decentramento e parteci-
pazione, poi ci sarà una piccola
festa d’inverno».

L’appuntamento più ravvici-
nato è però fissato al 21 settem-
bre, quando il vicesindaco Fran-
cesco Cacciatore illustrerà le no-
vità in tema di aree militari.

«Combattiamo il cancro del leaderismo»
Dragoni: anche tra di noi continuano ad attecchire varie forme di berlusconismo
■ (mir) «In Cgil continuano
ad attecchire varie forme di ber-
lusconismo: si sfida la magistra-
tura, si zittisce il dissenso, si go-
verna facendosi forza dei sem-
plici voti congressuali senza ri-
spetto per le minoranze».

L’accusa è arrivata da Gian-
franco Dragoni nel corso dell’as-
semblea pubblica organizzata
da CittàComune per discutere
della situazione del sindacato
piacentino.

Una critica così feroce che è
quasi un atto d’amore verso l’or-
ganizzazione a cui appartiene
da anni e da cui in questi ultimi
mesi si è sentito tradito. Non so-
lo per la questione dei voti con-
tesi ottenuti dalla lista alternati-
va che ha capeggiato nel corso

delle assemblee per il congres-
so dei pensionati.

«A Piacenza – ha aggiunto – la
situazione è anomala, con le
due grandi organizzazioni sin-
dacali che sono in condizioni
molto difficili: la Cisl ha un reg-
gente da quasi un anno, mentre
la Cgil ha subito l’arrivo di un se-
gretario non piacentino. Questi
due casi hanno un filo comune,
ossia i gravi fatti che sono acca-
duti e che hanno costretto a in-
tervenire la magistratura. Di
fronte a simili episodi, a partire
dalle iscrizioni fantasma allo
Spi, gli strumenti della demo-
crazia messi in campo non han-
no funzionato: io parlo per la
mia organizzazione e non mi ri-
ferisco solo a quanto previsto

dallo statuto, ma dalle decisioni
politiche che sono state prese
dai vertici locali, regionali e na-
zionali».

Secondo Dragoni sono stati
messi in campo comportamen-
ti anomali per la Camera del la-
voro: «Abbiamo assistito a me-
todi di lotta politica estranei al-
la tradizione della sinistra e del
sindacato, come cavalcare la vi-
cenda dei pensionati per con-
quistare la guida dell’organizza-
zione, come voleva fare un’area
della Cgil al recente congresso.
Io da mesi dico che le tracce di
berlusconismo sono penetrate
in via XXIV Maggio: sfidare la
magistratura contestandola e
confermando gli indagati a pro-
pri posti oppure contare sul so-

lo voto dei congressi per coman-
dare ignorando i dissensi, ri-
spondere con editti a chi pone
questioni importanti come la
tutela delle minoranze».

Per l’ex segretario, si pone una
vera e propria questione morale:
«Riprendendo le parole recente-
mente pronunciate da Michele
De Rose, un patrimonio dell’or-
ganizzazione che andava tratte-
nuto a tutti i costi anziché esse-
re lasciato andare a Roma, mi
chiedo come la Cgil può essere
all’altezza della sfida su certi va-
lori se non è pronta al proprio
interno. Il leaderismo nel nostro
sindacato non ha mai funziona-
to, anche Piacenza non fa ecce-
zioni: speriamo che tutti lo ca-
piscano presto».

Cronaca di Piacenza

Notizie
in breve«Cgil e sinistra sono cadute in basso»

CittàComune: il tema del lavoro ormai non interessa più a nessuno
Via XXIV Maggio

Pensionati-Cgil,
primo direttivo

senza gli indagati
■ (mir) Si riunisce que-
sta mattina dopo la pausa
estiva sotto la guida del se-
gretario Tamer Favali il di-
rettivo provinciale dello
Spi-Cgil. Alla riunione non
parteciperanno i tre com-
ponenti che sono sotto in-
chiesta per il tesseramen-
to forzato di numerosi
pensionati piacentini: gli
ex segretari Franco Sdraia-
ti, Nicola Gasbarro e Anna
Maria Nicocia. Nei giorni
scorsi si era diffusa la noti-
zia che i tre si fossero di-
messi dall’organismo di-
rettivo. «In realtà – spiega
Favali – si sono autosospe-
si già da tempo, proprio in
attesa che la vicenda in cui
sono coinvolti venga chia-
rita dagli organismi com-
petenti. Quindi la loro as-
senza dalla riunione del
direttivo provinciale è no-
ta, proprio in virtù della
loro decisione».

All’ordine del giorno
della riunione, ci sono ov-
viamente i temi che ri-
guardano la difficile situa-
zione che continuano ad
attraversare i pensionati:
«La crisi continua a farsi
sentire – afferma Favali – e
purtroppo coinvolge
sempre di più le fasce più
deboli della popolazione.
Noi dobbiamo cercare di
trovare il modo di andare
incontro alle loro esigen-
ze, contrattando con le
amministrazioni locali. Le
quali però a loro volta non
navigano in buone ac-
que».

In discussione stamatti-
na anche due regolamen-
ti per il funzionamento in-
terno della categoria.

■ (mir) Andrea Fossati è sta-
to confermato segretario pro-
vinciale del movimento giovani-
le dell’Italia dei valori di
Piacenza nel corso del-
l’assemblea che si è
svolta mercoledì sera
nella sede del partito in
via Garibaldi. «Nella no-
stra provincia – ha detto
Fossati nel corso del suo
intervento - il Diparti-
mento giovani ha svolto
un’attività di supporto e
collaborazione con il
partito, sia durante le
campagne elettorali del
2009 e 2010, sia che per
quanto ha riguardato le 3 raccol-
te di firme pro-referendum con-
tro il nucleare, la privatizzazione
dell’acqua e il legittimo impedi-
mento». Il confermato segreta-

rio ha ricordato anche le altre i-
niziative messe in campo, lan-
ciando poi le proposte program-
matiche per il futuro: «Innanzi-
tutto contribuire con proposte

mirate a risolvere le difficoltà dei
giovani nel mondo del lavoro e
su quanto sta accadendo nel
mondo della scuola e dell’uni-
versità. Il prossimo anno verran-
no rinnovate tre importanti am-
ministrazioni comunali: Fioren-
zuola, Rottofreno e Borgonovo.
Supporteremo con passione i

nostri candidati per aiu-
tare a consolidare i risul-
tati ottenuti da IdV nelle
scorse regionali. Inoltre
con il loro aiuto potrem-
mo lanciare proposte
concrete stimolando il
dibattito nella coalizio-
ne. Infine, collaborere-
mo attivamente con i
nostri rappresentanti
nel Comune capoluogo
e in Provincia (Luigi
Gazzola e Samuele Rag-
gi), costruendo intorno

a loro una piccola squadra
d’aiuto che possa occuparsi di
redigere documenti o approfon-
dimenti sulle tematiche cui sa-
remo indirizzati».

Il consiglio del movimento
giovanile dell’Italia dei Valori

■ (mir) C’era anche il pia-
centino Marco Bertoncini, pre-
sidente del Quartiere 4, nella
delegazione del Comi-
tato nazionale per le
circoscrizioni e il de-
centramento che ieri
ha Roma ha incontrato
il responsabile Anci per
il settore, il sindaco di
Livorno Alessandro
Cosimi.

I rappresentanti del
Comitato hanno con-
segnato un documento
in cui si chiede il mas-
simo sostegno dell’as-
sociazione dei Comuni
nella battaglia contro la legge
che prevede l’abrogazione dei
Quartieri e degli altri organi-
smi di decentramento. «Le Cir-
coscrizioni rappresentano un

importante strumento di col-
legamento tra i cittadini e
l’amministrazione, attraverso
le quali i cittadini possono par-
tecipare alla vita pubblica e

suggerire scelte per il miglior
governo del territorio e, laddo-
ve funzionanti e giustamente
regolate, rappresentano una
risorsa democratica e un luo-
go di partecipazione insosti-
tuibile. Quindi non un “costo
della politica”, bensì una “ri-
sorsa della politica” in quanto

luoghi fondamentali
per la costruzione della
coesione sociale, della
cittadinanza, del senso
civico e dell’identità
comunitaria».

Cosimi ha recepito il
lungo documento e
promesso che il 23 set-
tembre lo presenterà al
direttivo Anci.

La delegazione si è
poi spostata alla Came-
ta, dove ha tenuto una
conferenza stampa per

illustrare le proposte, a cui
hanno preso parte anche alcu-
ni parlamentari che sostengo-
no l’iniziativa, tra cui la piacen-
tina Paola De Micheli.

Un incontro al Quartiere 4 con il
presidente Bertoncini (terzo da destra)

APPELLO ALL’ANCI PER AVERE IL SOSTEGNO DEI COMUNI

Bertoncini nel Comitato nazionale
per difendere le Circoscrizioni

TRA LE PRIORITÀ LA SCUOLA E IL MONDO DEL LAVORO

Italia dei Valori,Fossati confermato
alla guida del movimento giovanile

Fiazza e Laura Dametti (f.Cravedi)
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